21/12/2000 Incontro di preghiera GSS





Ascoltare








Accolgo





C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.





T. Amen








1 L Ricordiamo che per sentire intendiamo che le parole giungono fino a noi ma noi possiamo continuare a fare ciò che stiamo facendo, mentre per ascoltare intendiamo che le parole giungono fino a noi e che anche noi andiamo verso loro: c’è attenzione, si smette di fare ciò che si sta facendo, si fanno tacere altri suoni e altre voci.





Breve pausa di silenzio per l’adorazione personale





Canto:  Davanti al Re





C. Preghiamo insieme.


T.  O Dio, io credo con tutta l’anima che


Tu esisti e che sei mio Padre.


Eppure tante volte il senso della tua presenza mi si offusca,


e ho difficoltà a tradurre la mia fede in preghiera, in dialogo con te.


Tu sei un silenzioso e invisibile amico.


Io so che tu mi parli nella bellezza della creazione, nella vita e nella parola di Gesù,


negli avvenimenti quotidiani.


Aiutami a dedicare ogni giorno un po’ di tempo a te,


a fare silenzio per essere attento a questa tua parola, per ascoltarti.


Apri il mio cuore a risponderti, per entrare in comunione con te e fare la tua volontà.


Io ripeto l’invocazione dei discepoli: "Signore, insegnami a pregare".








Breve pausa di silenzio per la riflessione





Canto:








Ascolto








2 L. Dal Vangelo secondo Giovanni ( 21, 15-17 )


Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?".


Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei agnelli".


Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?"


Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle".


Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?".


Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse:


"Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle".


Parola di Dio





T. Rendiamo grazie a Dio





2 L. La sequela


Seguire Gesù significa essere disponibili ad assumere il suo modo di pensare, di volere e di amare; è assimilazione della sua dottrina, nutrirsi di tutte le sue parole senza lasciarne cadere una per imparare a seguire le sue orme, perché egli è la via che conduce alla verità e alla vita vera.








3 L.


Dal Vangelo secondo Giovanni ( 8, 4-11)


Allora gli dissero: "Maestro questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici ?". Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra.


E siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei". E chinatosi di nuovo, scriveva per terra.


Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.


Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo.


Alzatosi allora Gesù le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?".


Ed essa rispose: "Nessuno, Signore" E Gesù le disse: "Neanch’io ti condanno, va' e d’ora in poi non peccare più".


Parola di Dio


T. Rendiamo grazie a Dio








3 L. Compassione


E’ la caratteristica di chi tende a comprendere e ad aiutare ogni persona: animo pieno di amore vivo e disinteressato. Intima e profonda pena, sofferenza dello spirito: avere il cuore colmo di passione.


Sentimento di commossa commiserazione che si prova dinanzi alle sofferenze altrui: avere, nutrire, provare, sentire pietà; con occhio di amore spassionato.








Canto








Interiorizzo





4 L.


Mi domando:


Chi è Gesù per me?


La mia fede è fatta di osservanza di regole o è un rapporto personale con Gesù?


Come mi pongo alla sequela ? La mia compassione somiglia a quella di Gesù ?











5 L. Dagli scritti di Madre Teresa di Calcutta


"Devi amare senza aspettative, fare qualche cosa per l’amore fine a se stesso, non per quello che ne potrai ricevere in cambio. Se ti attendi qualche forma di ricompensa, non è amore: l’amore vero è amare senza condizioni e senza aspettative".





6 L Dagli scritti di don Alberione


"Occorre la realtà della vita: il poco, il semplice, il tantino ogni giorno; verso una meta meditata, desiderata, consigliata, definita: non si viva di sogni, ma si parta dalla vetta e si proceda sul lento e sicuro cammino dei virtuosi".














7 L.  Dall’insegnamento di Giovanni Paolo II


"Il futuro del mondo e della Chiesa appartiene alle nuove generazioni. Cristo attende i giovani".








Pausa di silenzio per la riflessione








Canto





Intercedo





Preghiamo perché alla luce della Parola la nostra vita sia sempre terra fertile.


Ti chiediamo, Signore, il coraggio e la forza per seguirti, per essere in ogni circostanza autentici testimoni del tuo amore.


Preghiamo insieme e diciamo: Signore, la tua parola illumini la nostra vita





G. Tante volte ci sembra difficile e doloroso camminare sulla strada; aiutaci a superare le paure che ci impediscono di abbandonarci a te a alla tua volontà, preghiamo. – Rit.





Rit: Signore, la tua parola illumini la nostra vita





G. Di fronte alle ingiustizie, alle guerre, alla violenza, ci sentiamo impotenti.


Guida le nostre mani ad aiutare chi soffre, perché ogni essere umano possa ritrovare la propria dignità e sentirsi veramente figlio di Dio, preghiamo – Rit.





G. Signore nella quotidiana frenesia che accomuna la nostra vita, ognuno si impegni a trovare un po’ di tempo per fare silenzio, per la preghiera e per l’ascolto attento delle tue parole, preghiamo – Rit.





G. Per quanti lavorano con i mezzi di comunicazione, radio e televisione in particolare, perché trovino spazio per la tua Parola nel caotico vortice dei messaggi che ogni giorno trasmettono, preghiamo – Rit.





G. Per i tanti giovani in cerca vocazionale, perché trovino aiuto, sostegno ed esempio in coloro che hanno scelto una vita di consacrazione al Signore, preghiamo – Rit.








Preghiere spontanee





Padre Nostro





Preghiera conclusiva





T. Signore, venuto fra di noi inviato dal Padre per rendere gli uomini


"Famiglia dei figli di Dio", ora ci vuoi tuoi collaboratori.


Hai bisogno della nostra voce per parlare, del nostro cuore per amare,


delle nostre mani per costruire, della nostra vita per portare a tutti la tua vita.


Signore Gesù, tu sei con noi segno della tenerezza di Dio Padre.


La tua Parola è vita, gioia, speranza, la nostra mente si apra all’ascolto,


il nostro cuore ti accolga e sia attento alle necessità dei fratelli.


Amen.





Benedizione





Canto finale


